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Toscana 
FIRENZE 1966-2006: 

MARTUCCELLI 
RICORDA LE 

EPOCALI RIFORME 
DELL'ORDINAMENT

O ED IL RUOLO 
DELLA BONIFICA 

PER LA 
MANUTENZIONE 

DEL 
TERRITORIO 

 
Nell'ambito delle 
manifestazioni ufficiali per il 
quarantesimo anniversario 
della storica alluvione che 
devastò Firenze, ha avuto 
luogo, su iniziativa 
dell'Accademia dei 
Georgofili in collaborazione 
con l'URBAT, una giornata 
di studio su "La 
manutenzione idraulica a 
quarant'anni dall'alluvione di 
Firenze". 
Il saluto della città è stato 
affidato all'Assessore 
all'ambiente del Comune di 
Firenze, Del Lungo, il quale 
ha ricordato la rilevanza 
della prevenzione ed ha 
sottolineato l’efficace e 
lodevole ruolo dell'azione 
dei Consorzi di bonifica per 
la manutenzione. 
A lanciare un preoccupato 
grido d’allarme sulla 
crescente disattenzione 
verso la funzione 
fondamentale svolta 

dall’agricoltura nella 
manutenzione del territorio è 
stato, in apertura, il 
Presidente del prestigioso 
istituto fiorentino, 
Scaramuzzi. Gli ha fatto 
eco il Presidente del-
l’URBAT, Fortunato 
Angelini, che ha 
sottolineato come il lavoro 
dei Consorzi di bonifica 
vada riconosciuto anche 
attraverso adeguati 
finanziamenti e che 
occorrono norme chiare e 
risorse certe. Serve una 
azione  sforzo comune 
secondo una visione unitaria 
del territorio; per questo, 
l’URBAT sta siglando intese 
di collaborazione con molte 
realtà della regione. 
Francesco Piratino, a nome 
dei Direttori degli enti 
consortili, ha ricordato che in 
Toscana il 25% degli 
interventi per la difesa del 
suolo è rea-lizzato dai 
Consorzi di bonifica e tale 
percentuale sale al 50% per 
quanto riguarda Firenze. Il  
Direttore Generale A.N.B.I. 
Martuccelli, cui era affidata 
la relazione sul quadro di 
riferimento normativo 
nazionale e regionale, ha 
posto in evidenza che, pur di 
fronte a riforme epocali 
come quelle intervenute nel 
quarantennio 
(decentramento regionale, 
istituzione del Ministero 
dell'Ambiente, legge 
Bassanini e decreto 

attuativo 112/98, riforme per 
la difesa del suolo, gestione 
delle acque e salva-guardia 
ambientale nonchè riforma 
costituzionale), sia stata 
sempre riconfermata la 
necessità dell'azione della 
bonifica sul territorio e la 
permanente validità 
dell'istituto consortile che è 
stata recentemente 
rafforzata dall'introduzione 
nella Costituzione del Paese 
del principio di sussidiarietà 
ai fini del governo del 
territorio. 
Anna Maria Martuccelli ha 
anche sottolineato l’indif-
feribile necessità di chiare 
scelte operative in merito 
all’applicazione della Legge 
152/2006 (il cosiddetto 
“Codice Ambientale”) con 
riferimento, soprattutto, alla 
determinazione dei nuovi 
Distretti Idrografici. Ha 
concluso ricordando le 
esigenze di specifiche 
integrazioni della 
legislazione per quanto 
riguarda la gestione del 
reticolo idrografico minore e 
la manutenzione dei corsi 
d'acqua naturali dei quali già 
Giuseppe Medici poneva in 
evidenza il colpevole "oblio" 
sottolineandone la 
determinante rilevanza ai fini 
dell'assetto idrografico. 
L'appello lanciato da Anna 
Maria Martuccelli è rivolto 
alla necessità inderogabile 
di un piano finanziario ed 
operativo per la 
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manutenzione e la 
regolazione dei corsi 
d’acqua naturali e del 
reticolo idrografico minore, 
da realizzarsi in un regime di 
concertazione e 
collaborazione sul territorio 
fra i diversi soggetti aventi 
specifica competenza. Il 
Segretario Generale 
dell’Autorità di bacino del 
fiume Arno, Giovanni 
Menduni, nel suo intervento 
ha ricordato come, per la 
messa in sicurezza idraulica 
del territorio di sua 
competenza, siano 
necessari 200 milioni di 
euro, cui devono seguire 
adeguati finanziamenti per 
le indispensabili azioni di 
manutenzione da lui definite 
“un’opera senza fine”. 
Ha concluso i lavori il 
Presidente dell'Accademia 
prof. Scaramuzzi 
esprimendo piena adesione 
alla relazione del Direttore 
generale ANBI, le cui 
conclusioni –ha sottolineato 
Scaramuzzi- costituiranno 
un documento 
dell'Accademia dei 
Georgofili nel quarantennale 
dell'alluvio-ne di Firenze. 
 
 

Emilia-Romagna 
UNA COSTANTE 

OPERA DI 
MANUTENZIONE 

 
Saranno appaltati, entro il 
mese di novembre, i lavori  
previsti dall’Accordo di 
Programma, sottoscritto dal 
Consorzio di bonifica 
Bentivoglio-Enza (con 
sede a Gualtieri, provincia di 
Reggio Emilia) e dal-
l’Amministrazione Comunale 
di Vezzano. L’inter-vento, 
progettato con particolare 
attenzione alla riduzione 
dell’impatto ambientale, 
prevede il miglioramento 
della regimazione idraulica 

in località “La Vecchia” ed il 
consoli-damento della 
scarpata sulla strada Casola 
Monte in prossimità 
dell’abitato. 
 
 

Veneto 
ACCESO 

INCONTRO PER IL 
RISCHIO 

ALLAGAMENTI 
 
 “I cittadini pongono, 
giustamente, un problema di 
sicurezza idraulica”: lo 
hanno affermato i 
rappresentanti del 
Consorzio di Bonifica 
Sinistra Medio Brenta nel 
corso di una vivace ed 
affollatissima assemblea a 
Mira (a settembre, vi si 
registrarono numerosi 
allagamenti a causa del 
violento maltempo), 
aggiungendo, però, che il 
discorso deve interessare 
tutti: Consorzio, Genio 
Civile, enti locali, gestori 
della rete fognaria e pure i 
proprietari di fossature 
private: “Bisogna lavorare in 
sinergia, creare una rete”. 
La Regione Veneto ha 
stanziato 4.420.000 euro per 
migliorare la sicurezza 
idraulica del territorio, grazie 
ad interventi di carattere 
ambientale con valenza 
idraulica; è prevista la 
creazione di una zona 
umida ampia un ettaro, a 
valle del corso d’acqua 
“Serraglietto”, con funzione 
anche di bacino di 
espansione per le piene. 
Dovrebbe essere ultimata 
solo entro il settembre 2008, 
a causa delle necessarie 
procedure di studio, 
consultazione dei soggetti 
interessati, approvazione, 
esecuzione materiale. 
Nei progetti dell’ente 
consortile, che ha sede a 
Mirano in provincia di 

Venezia, anche la 
realizzazione di un ulteriore 
impianto idrovoro 
d’emergenza (por tata di 
1.500 litri al secondo); i 
270.000 euro necessari  si 
punta a reperirli grazie a 
contributi da parte degli enti 
territoriali interessati. 
 
 

Toscana 
CONFRONTO 

ISTITUZIONALE E 
POPOLARE 

 
Un consiglio comunale 
“aperto” alle domande dei 
cittadini è stato organizzato 
ad Altopascio per illustrare 
le proposte del Consorzio 
di bonifica Padule di 
Fucecchio per migliorare la 
sicurezza idraulica del 
torrente “Pescia di Collodi”, 
esondato ben 25 volte dal 
1966 ad oggi. I lavori 
prevedono 
complessivamente una 
spesa pari a 11. 206.500 
euro, di cui 7 milioni  
destinati ad interventi nel 
comune altopascese, dove 
già si sta provvedendo 
all’ampliamento dell’alveo 
ed al rinforzo degli argini; 
per completare gli interventi, 
resta “solo” da attendere il 
necessario finanziamento da 
parte del Ministero 
dell’Ambiente. E’ stato 
anche annunciato che l’ente 
consortile (con sede a Ponte 
Buggianese, in provincia di 
Pistoia) sta provvedendo ad 
interventi per la 
riqualificazione dell’area 
protetta del lago di Sibilla.  
 
 

Calabria 
LAGHETTI 

COLLINARI, 
RISORSA AD USO 

PLURIMO 
 



 

3 

E’indirizzata all’attuazione di 
un programma per la 
realizzazione di laghetti 
collinari, la prossima attività 
del Consorzio di bonifica 
Area dello Stretto (con 
sede a Reggio Calabria). 
Tali invasi risponderanno a 
più esigenze: antincendio, 
come bacini di attingimento 
per i mezzi della Protezione 
Civile; agricola, come 
riserva idrica a scopo 
irriguo; turistica, in quanto 
risorsa di sviluppo per un 
territorio ancora 
ambientalmente ricco.  
 
 

Lombardia 
CONSORZI 
IN FIERA 

 
Uno stand della Bonifica e 
dell’Irrigazione è stato 
allestito nell’ambito della 
recente Fiera Internazionale 
del Bovino da Latte, svoltasi 
a Cremona; l’organiz-
zazione, oltre che dai locali 
Consorzi, è stata curata 
dalla Regione Lombardia e 
dall’URBIM (Unione 
Regionale Bonifiche 
Lombardia). Nel corso della 
manifestazione sono stati 
presentati e distribuiti 
appositi materiali informativi. 
 
 

Toscana 
PER LA DIDATTICA 

AMBIENTALE 
 
Istituto Comprensivo “Gra-
ziano da Chiusi” e 

Consorzio di bonifica Val 
di Chiana Romana e Val di 
Paglia (con sede a Chiusi 
Scalo, in provincia di Siena) 
hanno siglato una 
convenzione per l’avvio di 
un’iniziativa di educazione 
ambientale finalizzata alla 
conoscenza del territorio. Il 
percorso di approfondimento 
guiderà gli studenti (quarte e 
quinte classi delle locali 
scuole primarie) alla 
conoscenza di un am-
biente, frutto di una 
plurisecolare attività di 
Bonifica ed oggetto di 
costante manutenzione 
idrogeologica. I risultati 
dell’espe-rienza saranno 
presentati nel corso della 
prossima Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione, in 
programma dal 12 al 20 
maggio 2007. 
 
 

Emilia-Romagna 
“S.I.T.I.S.” 

PRESENTATO AL 
COM-PA 

 
L'Unione Regionale 
Bonifiche Emilia-Romagna 
(U.R.B.E.R.) ha presentato, 
nell’ambito della 
manifestazione COM-PA 
2006 (Salone europeo della 
comunicazione pubblica, dei 
servizi al cittadino e alle 
imprese) ospite dell'UPI 
(Unione Province Italiane) 
presso lo stand della 
Regione Emilia-Romagna, 
“SITIS- Sistema Informatico 
Territoriale Integrato 

Sovracomunale”, proget-tato 
dal Consorzio di bonifica 
Bentivoglio-Enza (con 
sede a Gualtieri, in provincia 
di Reggio Emilia). Il sistema 
S.I.T.I.S., tecnicamente 
all'avaguar-dia, ha 
consentito di creare una 
base informativa uniforme 
dei dati territoriali relativi 
all’area di 25 comuni ove 
opera il Consorzio; 
interamente basato su 
tecnologia web permette, fra 
l'altro, l'integrazione dei dati 
catastali aggiornati, 
indispensabili per una 
corretta gestione delle 
cartelle esattoriali. 
 
 

ERRATA CORRIGE 
 
Non smentendo le proprie 
origini, nello scorso numero, 
il redattore segnalò la 
presenza di rappresentanti 
della Regione Veneto ad un 
seminario, promosso 
dall’Unione Regionale 
Bonifiche Sicilia (ASCE-
BEM); era ovvio che i 
partecipanti arrivassero da 
ben più vicine località 
isolane e non dal lontano 
Nordest! Ci scusiamo per 
l’errore logistico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


